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Introduzione

• La memorizzazione dei dati nelle variabili e nei
vettori è temporanea: tutti quei dati andranno
persi quando il programma terminerà la sua
esecuzione. I files sono usati proprio per la
conservazione permanente di grandi quantità di
dati.

• I calcolatori immagazzinano i files su dispositivi
di memoria secondaria.

• Nel seguito vedremo in che modo sia possibile
creare, modificare ed elaborare files ad accesso
sequenziale dai programmi C

Elaborazione dei files (1)

• Per lavorare su un file, è necessario compiere le seguenti
operazioni:
– creare il file

– aprire il file, che sarà puntato da un puntatore a FILE

– dopo l’uso, chiudere il file

• In C bisogna:
– definire un puntatore a FILE tra le variabili: FILE *fPtr;

per ogni file va creato un puntatore diverso

– aprire il file: fPtr=fopen(“nome file”, “modo di apertura”);

– usare il file

– chiudere il file: fclose(fPtr);

Elaborazione dei files (2)

FILE *fPtr;

• il tipo FILE è definito, tramite typedef, in stdio.h e contiene le
informazioni utilizzate per elaborare il file

• un programma C gestisce ogni file con un distinto puntatore a
FILE. Per usare i files, il programmatore non ha bisogno di
conoscere i dettagli del tipo FILE, che invece servono al
sistema operativo.

• tre files, lo standard input, lo standard output  e lo standard
error, puntati dai puntatori stdin, stdout e stderr sono aperti
automaticamente quando inizia l’esecuzione di un programma

– lo standard input  è associato al “file speciale” tastiera

– lo standard output e lo standard error sono entrambi associati al
“file speciale” schermo



Elaborazione dei files (3)

fPtr=fopen(“nome_file”, “modo di apertura”);

• fopen prende come parametro il nome del file da creare, ed il modo
di apertura, che può essere:

– w: creazione del file in scrittura; se il file è già esistente, ne elimina il
contenuto corrente

– a: creazione o apertura del file in accodamento

– r: apertura del file in lettura; se il file non esiste, dà errore

– r+: apertura del file in lettura e scrittura

• fopen restituisce un puntatore al file nome_file; nell’utilizzo di
nome_file, il puntatore punta al “punto in cui si è arrivati a riempire il
file”.

• fopen restituisce NULL nel caso in cui si verifichi un errore nella
creazione o nell’apertura del file (ad es. se la memoria è piena e il
file deve essere creato, se si crea un file in lettura, se si tenta di
accedere ad un file senza autorizzazione, ecc.)

Elaborazione dei files (4)

fprintf(fPtr, “stringa di formattazione”, elenco var.);

fscanf(fPtr, “stringa di formattazione”, &elenco var.);

• fprintf e fscanf funzionano esattamente come printf e scanf,
salvo che scrivono o leggono sul file puntato da fPtr anziché
sullo schermo o sulla tastiera

• uno speciale valore che si può trovare in un file è il carattere
terminatore end-of-file (eof); quando tale valore è inserito, si
suppone che sia terminata la fase di scrittura nel file

• feof(stdin) è una funzione che restituisce un valore diverso da
0 se è stato inserito un end-of-file da tastiera, 0 altrimenti.

• Il carattere di end-of-file varia a seconda del sistema: ad es.
esso è <ctrl>z sotto Windows e <ctrl>d sotto Mac.

Elaborazione dei files (5)

fclose(fPtr);

• con questa istruzione il programma chiude il file puntato da

fPtr liberando il puntatore per un altro file;

• se l’istruzione fclose viene omessa, alla chiusura del

programma verranno chiusi automaticamente tutti i files

dimenticati aperti, ma è buona norma ricordarsi di chiudere

sempre i files che si aprono, perché quasi tutti i sistemi

operativi pongono un limite al numero di files aperti

contemporaneamente.

Un esempio (1)

#include <stdio.h>
int main()
{

int conto;                  char s[30]; double saldo;
FILE *fPtr;
fPtr=fopen(“clienti.dat”, “w”);
printf(“inserisci i dati”);
scanf(“%d%s%f”, &conto,s,&saldo);
while(!feof(stdin))
   {
       fprintf(fPtr, “%d %s %f\n”, conto, s, saldo);
       printf(“inserisci nuovi dati”);
       scanf(“%d%s%f”, &conto,s,&saldo);
   }
   fclose(fPtr);
   return 0;
}

definisce il puntatore a FILE

apre il file in scrittura

ripete la richiesta di inserimento dati
fino all’inserimento di EOF

scrive sul file

chiude il file



Un esempio (2)

#include <stdio.h>
int main()
{

int conto;                  char s[30]; double saldo;
FILE *fPtr;
fPtr=fopen(“clienti.dat”, “r”);
printf(“conto-nome-saldo\n”);
fscanf(fPtr, “%d%s%f”, &conto,s,&saldo);
while(!feof(fPtr))
   {
       printf(“%d %s %f\n”, conto, s, saldo);
      fscanf(fPtr, “%d%s%f”, &conto,s,&saldo);
   }
   fclose(fPtr);
   return 0;
}

definisce il puntatore a FILE

apre il file in lettura

ripete la stampa dei dati
fino al raggiungimento di EOF

legge dal file

chiude il file
riversa sullo stdout 

quanto letto nel file

Per evitare errori…

    Abbiamo scritto istruzioni come:

    fPtr=fopen(“clienti.dat”, “r”);
ma sarebbe meglio scrivere:

    if ((fPtr=fopen(“clienti.dat”, “r”))==NULL)
   printf(“errore di apertura file”);
else …
in modo che, se si verifica un errore di apertura, il

programma lo rileva ad esempio, uscendo dal

programma.

Cosa succede in memoria

fPtr=fopen(“clienti.dat”, “r”);

123 pippo +123.40456 pluto +10.50 789 paperino -100.00 EOF

fPtr

fscanf(fPtr, “%d%s%f”, &conto,s,&saldo);

fPtr

e così via…

Se voglio rileggere quello che ho già letto?
rewind(fPtr);

Riposiziona il puntatore all’inizio del file

123

p i p p o

+123.40

conto

s

saldo

\0

il puntatore a FILE

• Il puntatore del file non è un vero e proprio

puntatore.

• E’ piuttosto un intero che indica la posizione

del byte in corrispondenza del quale sarà

eseguita la prossima operazione di lettura o

scrittura

• L’apertura in modalità r, w o r+ posiziona

questo puntatore all’inizio del file, l’apertura in

modalità a lo posiziona alla fine



Files di testo

• Può accadere che il file non debba contenere delle
informazioni formattate, come visto fin ora, ma sia un
semplice file di testo.

• Allora, per leggere e scrivere su di esso si usa:

– char getc(FILE* fptr)
restituisce il carattere indicato dal puntatore sul file,
EOF se il file è finito o si verifica un errore;

– char putc(char c, FILE*fptr)
scrive il carattere c sul file puntato da fptr, e restituisce
il carattere stesso, o EOF se si verifica un errore.

– N.B. getchar e putchar si possono definire in termini di
getc e putc:
#define getchar() getc(stdin)
#define putchar(c) putc((c),stdout)

Un esempio
Problema: dato un file di caratteri file1, determinarne il numero

#include <stdio.h>

int main()
{FILE* fptr; int n=0;

   if ((fptr=fopen("file1", "r"))==NULL)
      {printf("errore"); return 1;}
   else
      {
         while (getc(fptr)!=EOF)
            n++;
         printf("num caratteri in file1=%d", n);
         fclose(fptr);
      }
}

attenzione:

alla fine del file

può esserci

uno ‘\n’

Un esempio

Problema: dati due file file1 e file2, concatenarli nel file file1
#include <stdio.h>
void filecopy(FILE*, FILE*);

int main()
{
 FILE *fp1,*fp2; 
   if (((fp1=fopen(“file1”, “a”))==NULL)
       || ((fp2=fopen(“file2”, “r”))==NULL))
      {printf(“errore”); return 1;}
  else
   {
      filecopy(fp1, fp2);
      fclose(fp1); fclose(fp2); 
   }
   return 0;
}

void filecopy(FILE* f1, 
                                   FILE* f2)
{
   char c;
   while ((c=getc(f2))!=EOF)
      putc(c, f1);
}

Posizionamento del puntatore
a FILE

• Oltre a scorrere il file in modo strettamente sequenziale, si può
decidere di posizionare il puntatore a FILE in qualunque posizione:

– int fseek(FILE*, long n, int partenza);
posiziona il puntatore n bytes dopo partenza; se partenza è 0 si parte
dall’inizio; se n è negativo, il puntatore sarà spostato indietro anziché
avanti;
restituisce un valore <0 se si è verificato un errore;
 partenza può essere: SEEK_SET (inizio del file), SEEK_CUR
(posizione corrente), o SEEK_END (fine del file)

– rewind(FILE*);
riposiziona il puntatore all’inizio; equivale a fseek(fptr, 0L,
SEEK_SET);

– int ftell(FILE*);
ritorna la posizione corrente del puntatore; restituisce un valore <= se si
è verificato un errore



Un esempio

Problema: dato un file di caratteri file1, determinarne il numero
#include <stdio.h>

int main()
{FILE* fptr; long n;

   if ((fptr=fopen("file1", "r"))==NULL)
      {printf("errore"); return 1;}
   else
      {
         fseek(fptr, 0L, SEEK_END);
         n=ftell(fptr);
         printf(“num caratteri=%ld”, n);
         fclose(fptr);
         return 0;
      }
}

fflush

• nel caso in cui il puntatore a file punti ad un file di
output oppure ad un file che deve essere aggiornato,
il C usa un buffer in cui memorizza i valori da inserire.

• In tal caso tali valori non saranno ancora posti nel
file.

• Per forzare la scrittura dei dati non ancora scritti si
usa la funzione
int fflush(FILE *fptr);
che farà in modo che i dati non ancora scritti siano
inviati all’ambiente di esecuzione perché siano scritti
nel file.

• fflush restituisce 0, o EOF in caso di errore.

• Non ha senso applicare fflush in caso di lettura.

Esercizi

Progetto e implementazione C dei seguenti

problemi:

• leggere un file di testo e visualizzarlo a video.

• leggere da un file di testo le prime 10 parole

(cioè gruppi di caratteri separati da spazi)

• gestione di un file per l’archivio di libri, tramite

un menu, che consenta le funzioni di ricerca e

inserimento.


